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L'A.ssociezione ha sede in
Orsomarso (CS) .
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La durata ie.l-I '.A"ssocra-
Zj.ùne : i .i- -L ìIiJ -LAEa .

L'Associazione é indipen-
dente, aconfessionale. de-
mocraLica, piuralista: si
ispi ra agl r rcieal i ciel la
Cosiiiuzione cel1a Repub-
bLica, non ha scopi di Iu-
cro e praErca iI volonta-
tiato.

ART. 5
Lo scopo dell,'Associ.azione
è quelì.o di;
- Promuovere e diffondere
la cuL tura, 1 'arte, Ia
storia, una cuitura ecolo-
gica e di pace in tutte le
cateqorie sociali, favo-
rendo l'accesso, Ia co-
sc:-enza e ìa partecipazio-
ne popo j. are ,'

STATi",ITO DELL'ASSOCIAZIONE CULruRALE

- promuovere studi e docu-
mentaztone sEorisa, ar-
cheoiogicar §€ornorfologi-
:a) afibdeÀqaLe dr orso-
marso e del coryrensorlo;.
- awalersi- della colla-
borazione di assocraztoni,
dr rsti tuti di cuL:ura e
deiie università,'
- recuperare, vaLori zzare
e pubblicLzzate i1 pacri-
rnorrio dell,a culcura, ciei
folklore e delie Eracii--
zroni popoiari orsomarsesi
(arEe, callt.i, muslca, dra-
letto, ecc. );
- promuovere, organizzare
e aEEuare cicli di confe-
renze, Eavole ror-onde e
cor-.i di studio riguar-
danti i dialetti, il fo1-
k.l.ore e le cradizjoni po-
polari;
- svoì.gere ricerche sulIa
storia di Orsomarso attra-
verso anche il recupero di
Cocumentazione, testl an-
Li chi, voLurnr. manosc ri t-
Ei, epistol ari, planime-
arle e Cisegni .ier nonu-

raeBti, chiese, castelli,
palazzi, conventi, casei
- ricerca sul costume Po-
polare di Orsomarso. arLi-
gjanato, mestieri scom-
parsi;
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; rlcerclre sulla toPoÀoEa-
stica aDtsj.ca, rlferlEeDti
storlcl, :neddotlr 5to11e
popolarl, corureglte Ànche
a1 toponlml dèIIe strade,
vie, vlcoll .<li oEsouaraoi
- curare la pubbllcazloue
dl queste rlcerche sÈori-
cber culturall, folklorl-
sticbe;
- svolgere tnrnlfestazlonl
diretsÈe ad esaltare I I at-
tivita dell t.À,ssoci.azl0ae
core rcstre, esposizlonir
pubblicazioni, edizj.oni,
audiovis.ivi, produzloui
arÈistiche ed arEigirnali,
scenico-espresslve, conve-
gni e conferenze, uso di
comunicazione di massa.
animazione
di qruppo o di PLazza,
spettacoli di incontro a
earaEÈere tseaÈrale, musi-
cale. cinernaÈog raf 1 co ,

letterario, Poetico.' ecc. i
- istiÈuire concorsi e rno-
stre di pittura, di foto-
ul"'j-i di scultura, ras-
segne ciD.emaEografiche,
Eeatrali e musicali, ecc.;

- pronuovere, organizzare
e attuare concorsi e'Premi
leEtserari nel Comune,
nella Provinciar uella Re-
gione. in canpo nazionale
e internazionalei
- conferire riconoscimenEi
ufficiatrj. ad arÈ15t1;
giornallsÈi1 scrittorir
pÒetic cuitori calabresi..; -.

- istituire e gesÈlre una
biblioteca corruEale dotata
dl uaa foÈoteca e di trna
nasEro-dlscoteca, u-he sia
anche un cenÈro di di.vul-
gazione della leEtura, del
dibattiEo letsEerario e
cu,lEurale in getrerei '

- istsituire e gesÈire uD
uuseo. dtarter sÈorico-ar:
1|-rlqs16qr di artLgiaaato
e Era<tLzione PoPolare =eIcouuDe di Orsouargo e
nella zoua 1n cul oPera;
- awalersi della collabo-
razione di musei di altre
ciEEA e paesi, cenÈri-
studi, associazioai cultu-
rali e fondazioni
- puormroveiè attlvita cul-
curali giovaaili, della
creativltà e cotmraicazlone
giovanile, ecc. ,'

- promuovere e Pratt.care
il volontariato secoado la
Legge Quadro 11.08.1991i
r.266;
- proEugvere e attuara ia-
conÈri con sodalizi PEo-
vinciall e reqionall. allo
scopo di creare raPSiortsi
dl collaborazione reciPro-
ca e di scarnbi culturali;

- proruovere gli scambl
culturall nazlouall e ia-
teruazloaall e Ia couo-
sceDza delle lingrue §tra-
nlere atsEraverso lristltu-
zloue dl corsi-base dl
llngue, scarbl dl osPita-
Ilta :e il gemellagiglo coD
agsociazioBi elEiIarl-
esterer'
- praauovere un osservato-
rio de1 fenomeuo !trigraEo-
rio e iualgratorio della
zoDa 1n cui oPera e in-
staurare rapportl dl in-
foraazione e scarolcio cul-
turale cou Ie cou]Jti.ta or-
somarsesi alltestsero e ln
fÈaIia attraverso Pubbli-
cazioni periodiche che fa-
voriscano un legane con iI
luogo di origine;
- curare 1a pubblicaz.ione
periodica di un boJ.lettino
di- ioformazione sulLe at-
ÈiYità svolte e su1 Pro-
grami da realizzare;

curare I I inforrnazione
nel ca.upo eubioEico. naEu-
ra1e, f1Èoterapico, ecc..
rnche con la divulgazione
di uD bolleEtino aPPro-
priato,'
- favorire Ia Dascita di
uD centro di docu.mentazio-
ne e infoEmazione su eco-
logria, pace e servizio ci-
vile. rnondo giovaniIe,
€CC. r'

- promuovere uD laboraLo-
rio didattico suII'am-
bieace, cbe Per Ia ParÈi-
colare collocazioae Érm-

blentale del terriÈorio
orsolra'rsese. nel Parco lla-
zional.e de1 Pollino, Pre-
seEta 1 reguisitl Per urr
proficuo utilizzo da ParEe
delle scuole per attiYità
didaEtiche, cotl Partico-
lare riguardo allreduca-
zLoae aùientale, sviluP-
pablle atstraverso sessionl
settllraDall dl sÈudio
sull'a!òientei
-org'ari zzare iDcontri, se-
mJnarlr corsl di forma-.
zloue e inforuazione Per
operatori socio-culEurali,'
- .progetÈarer org:nizzare
e gesÈlre corsi d1 foraa-
zioue professiouale Per
gualifJ.care e./o rigualifi-
care i giovaoi e i lavora-
tori uella zona in cui
oPerar'
; corylere guaDto ha Per-
Èluen2a coa lrogrgeEto so-
clale faceado EuEte Ie
operazioni nobiliari e im-
uobiliari iaereoti a tale
scoPo;
- I rÀ.ssociazioEe PoEra
aderire ad inizlative, as-
sociazioal a carattere na-
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zioualer eutl e simr 11 che
abblauo fiaaltEa afflai
aIIa proprla. Potra rlce-
vere coutrlUudt da ertl e
sogrgettl putrutrcr o Pr.l-
Yatl ed offrlre ai medesl-
rd Ia pnoprla collabora-
zlone e/o consulenza nelIe
mrterle cbe rlentra[o nel
proprio scopo.'ÀRT.6
Possouo far partee cottrè so-
cib; delIrÀssociazlone 1e
persoDe fisiche che ab-
biano coryiuÈo la uaggiore
eta e che coadivldono i
valori. gli obietEivi e le
finaliÈa. sociali delI'.è-s-
sociazj-one (1) .

Per otEeaere Ia <fualita di
socio. I tasPirente deve
indirizzare domanda al
Presideate del1!À.ssocia-
zione, in cui dichiari dr
essere a couoscenza.ed ac-
cetsti 1e finalità sociali
che 1'À,ssociazione vuole
persegui re.

11 .PresidenÈe, sottoPone
Ia dornanda a1 Consigtlio
DireEtivo e i soci saranDo
acceÈÈaÈi a giudizio in-
sindacabile de1 Consiglio.
Ltarsrissione ha effetto
nei coof rontl dell rÀ,sso-

ciazione da1 noaenEo della
iscrizione nel libro del
soci.

ART.7. Soci: caEegorie
f soci si distingrrono in:

Soci Eoadatsori Ordinarl e
Sostenitori, onorarj. e be-
neneriti
(7) Coa propria delibera,
adotiata a uaggioranza as-
soJuta, J'AsseruDlea dei
Soci Foadatori, eaaaera ua
regolaaeato Pe.r .l':mis-
sioae dei soci ordiaari e
sosteajtori, ed a seguito
delTa dor,aada di auais-
sioae; il Coasiglio Diret-
tivo decider di amuectere
o rron ar@etÈere 7'asPi-
zznte socio,

(Per ragioni di sPazio
la restante parte dello
Statuto veffà Pubblicata
nel prossimo nr:mero).

.-BOLTJTT.INO
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[' con vero piacere e grande soddisfazione che
presentiaro ufficialtente I'Associazìone Culturale .l8y-
§Ifl0ll', i.l cui processo di formzione è stato lungo e labo-
rioso e ha visto irpegnate tante persone con contributi di
idee e proposte valide e stirolanti nell'élaborazione dei
contenuti fondalentaìi che oggi sono parte integrante dello
Statuto.

ptRct{t' l,il'As§0cIAzl0ilt et,lT[,IALt A 0[§ot{Af§0
Il rotivo è serpìice; siaro persone che provengono

da esperienze diverse e con storie diverse, e coiunque vi-
vialo tutti in questo-paese e vogliaro continuare a itarci,
possibilrente bene.

. Ritengo che. .da-ndo vita a questa fssociazione pos-
siaro dare irpulso ad àttività nuove che ci perretteranno
di yiyere teglio nel nostro paese, dando un còntributo ir-
portante ed originale alla sua crescita ciyiìe e culturale.
0ggi.si.parla.tanto di delocrazia, ìibertà, parhcipazione,
solidarietà, tolleranza: ebbene, tutLe quesle cose'si pos-
sono praticare in rsdo colpiuto, a rio avviso, associahdo-
si, stabilendo del'le regole che ci faranno capire, organiz-
zare e apprezzare tutti quei valori; ecco perchè, iicevo
pfifa, 'vivere bene e regìi0', neì senso di'praticare quo-
tidianarente quei valori

Per re oggi un'Associarione culturale, cone noi la
proponiaro, .potrà'servire aì nostro paese per la sua cre-
scita e per iì suo futuro,

Ptncfit,.ABYSIR0[.
Anche iì terrine non è casuaìe; .Abtstron. 

è un,an-
tica etirologia greca che secondo studi iutorevoli era
l'antica colrnia lchea situata in una locaìità ancora in-
certa della fascia costiera a noi prospiciente, 0a ques[o
terrine sarebbero successivalente 

' 
dei.ivati terrini' cote'llbrstro','lpt[stul', ecc.

lla naturalrente non voglio fare qui la storia delle
origini di questo e del terriie 0rsorario ooichè ce-ne àcl
cuperero specificarente fin dai prossiri oiorni e tesi, t
corunque ho pensato fin dall,inizio chi detto nore deve
selytre a uscire anche dai tantl ìuoghi coruni che spesso
seguono alcuni terrini.

[' yeto, è un terrine loìto irpegnativo che sarà ca.,
ratterizrante per la nostra Associazibni: :Abystron. 

vuole
rappresentare il recupero del passato, della iaoria, delìe
radrct storiche, . rivitalizzati e pro'iettati neì futuro,
lI! un,senso quando le-rille testironiaue, i ruderi, gìi
1111e;otri, ìe pietrr delle nostre contrade ii parìeranno'di
vtcende lontene ra irportantissire per noi, per i nostrifigli e per questa zona.

t0 §IITUI0 _ coll,[' flATo
Ouando qualche anno fa con itcuni arici corinciai a

partare_dell'esigenla di.costituire un gruppo organizzato
cne sr ìrpegnasse nel settore della cuìtlra,'stabiiirro cheera rrportantissiro darsi delle regole precise da riipetii_
I:_l,rrJ J, quati.basarsi. per evitaie di' pirdire-ieipil--in-
rcuLr t0 s0n0 rertatente convinto che lo soontaneisro non
§qIY! a l_olto st_&l-e 'è una solida o_lganiuàtione, se non
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L'ASSOCIAZIONE CULTURALE "ABYSTRON" E' UNA REALTA'

Il 3a dicembre 1994 a Orsomarso ha avuto luogo la presentazione ufficia-
le della Associazione Culturale "ABYSTRON". Qui dì seguito proponìamo

c'è un insiere di regoìt che tutti liberarente accettano e

liberarentc si irpegnano a rispettare. 0uesta convinrione
ci ha portato a confrontarci cònretarente sui contenuti e
sulle regole: sui contenuti a partire dalla nostra rceltà
quotidiana, dal nostro paese, iosì cot'è, con viii e virtù,
liriti e risorse e sul rodo in cui organizrarle. Cosi è na-
to lo Statuto dell'Associazione i cùi obiettivi, corc si
può notare, sono rolto vasti e abbracciano gìi aspetti più
diversi, q -gìi interessi più vari: dalla c[ltura'al teipo
ìibero; dalla ricerca storica e archivistica alla valorii.
zazione delle risorse del,nostro territorr,o core condizione
essenziale per avviare un reale sviluppo det.nostro paese.

Lt Foil{AZI0t{t

{: uno. degli aspetti fondarentali, suì qua}e puntiato
rolto.anche per create le condizioni per una iyolta'concre-
ta che vada al di là delle betle oarole e delle buone in-
tenzioni che rolto spesso sono un'eìelento che accoluna e
caratierizza il nostro §ud e ne costiiuisce uir iirite drar-
rati co.

['Associazione yuole puntare, fra l'altro, anche sulla
Fonazione,.perchè il futuro di queste aree, ta in generaìe
per Lutto ciò che riguarda la gestione delle risorsà, passa
propf!g atLraverso l'organiziazione, le corpetenze'e la
qualità dei seryiri da oflrire in tutti i calpii cose que-

Yoglio precisare che questa Associazione non vuole
essere 00 club esclusivo per pochi buoni rd eletti; al con-
[rario voqliato calarci neììa'nostra realtà ouotidiana ri-
surandoci e conflontandoci con tutti senza aicun pregiudi-
zio di sotta, atorinciare innanrituiio-iaiie rstituiioni,

ste. che si acqgisiscono con un'adeguata lòrrazione ihe,
purtroppo le scuole non riescpno per niente a fornire.

Ia [orrazione, quindi, è'sopràttutto un,occasione rea-
le e..concreta per.attirare inve!tirenti e occupalione.

lla c'è un altro punto suì quale desidero'iofferrani:
sul valore della forrazione coie elerento fondarentale per
ogni individuo; larl Popper, in una delle sue ultile intir-
viste rilasciate prira deìla rorte, ha afferralo che 'ogni
uoro..si presenta in un certo lodo, non per caso, !a core
risultatc.di un processo forrativo.; ebbeire, se rosi-è, aì-
lora dobbiaro stare rolto attenti aila forrazione iniivi-
duale che, si badi bene, ha terrine soltanto neì rorento in
cui il singolo individuo cessa di yivere. t quindi, la conl
clusione è che forrarsi culturalrente in rodo arpio e cor-
retto, certarente aiuta a vivere reglio nel propi.io arbien-
te socio-culturale e nel rapporto còn gli allri.

clll stAil0 E 0l,AtI flIFtUff[II t88il[0
0ualcuno, a questo punto si ctrlàueiiìi:questo pro-

getto non sia troppo arbizioso e se riuscirero j farceil da
soli: certarente gli scopi dell'lssociazione s0n0 taltcnte
vasti che leg:ttirano perplessità di questo tipo. l{r io
credo che da q,iesto punto di vista, possiaro stare tran-quiìli, perchè quello che proponiaio è frutto di anni di
taturazione, di verifiche, di esDerienze fatte e vissute
nelle più svariate realtà. lbbiari quindi acquisito corfi-
tenze e riferirenti certi che garandiscono suìla nonH iel
percorsi e dei risultati.



dal Corune c da tutta lq altrt realtà rssociativc:prcsenti
nii nòsiro patse. Per queste t pcr tutte le-considerazioni
ihc scouirinno, rivoìdo un ciloroso tPPttt0 t0 A0tlIRt
i[['tii6ctttl0xÉ ctttillttt IASISIIu'ed a parttcipare et-
tivarente allc iniziative che proporra. O

pagza Lzi-si, L É@,
nAElyÉ.IE§§tI*i ci à paz*tcp.l-aJtrlEi,rXa giradito

porrgreagJ.a un coidia-Lc saJ.ub o ea' dsgza-
c,i-,!tr8l!:r,,-

Net 389 a.C. Laos era §otto 11 domiaio Iu-
caEo.
I ibarbari' (Diodoro Slculo) avevaao'cer-
taoeate soppresso ogrnl couato di llberta

'nella polts: Ia derccrazla viveva ..'ae1 r1-
cordo...
Questo splega j.I rct1vo per cui 1o §criba
latioo, non iacolto, gtaffj-va 3u !ani16 6[l
pioùo u.na 'defixl-o' cbe riuscl ad lntrc-
durre dl aascosÈo uelIa tsouba delltodiato
oppEessore del1a ciÈtà.-sEato (à.À'Iru',
Laos' Ifl..
I{ella 'Ma}la'7 scrLtta con alfabetso
"tararÈ:Lno-ioaico' (G. Pugliese carra-
teti-i) , sL ta riferlr!É[to a Mara, dlvlaltsa
n-leficaeoasiPre§eDte sulle coste
de11'.Ital1a, de1 v secolo a.c. (àatioco
siracusariol e su quelle deLlrattirale golfo
di Policastro.
I1 graade teoplo del 'Dtlrrle.D, rlliebre' va
ubi.cato certarDeBte a siltrara, ora coD'Èrada
di arsonarso' lra tlon siescludono filia-
zronl itr tutta la Calabrla^ a!---Sl' è pre-
t'.l".;o l.r{{in!"c3a Sia=Lhea, dea.
It:..'a è dlvlnltA dl proveuleaza aslatlca'
.l :aEente lndoeuropea, sFnscritsa, e qui-,
(,:.- .redlaz1oae lacouica (Ir alfabeto usaÈo
Gi.. .& 'deflxio' è spartano coure gl,artane
soeo }e orlginl dl Tarantol -

Contrada Sluara, rlcca di resti oeollti-ci
sp&rsi. sl erge ln alto a leYaÀte di Laos"
.À.Itro telplo. deX1a dea sorgeva a MaraEea.
l4[ara-f.bea
Tuttavia, il tserrore Dej' rigruardl dt gue-
sta diYlDitÀ prlmigeulal maleflcar è tal-
mence radlcato ael subconscio delle genti
cosEleEe cbe soprawlve nell'e esclaua-
zioui. guasi. --rrs--grldo -dl .Ler-r.Q rer --d.l-- "lHara
niat', "Mara a Eièl tr "t'lara a nui I ".

BFT,SILIAI.If E I"[ERCUnlOry

[d t I' ai6lfo.Edite iniz iatiiC dI 
-DrcsanÉtlòiii 

cci t Tsso-
ciazione Cutturole 'l8YSIROfl', dle ha corglcso un! rostra
folograflca c ta prolezlone dl diaposltlve tntltbtata '0r-
sorarso: {nacini di storia e nEtum" curattdt Raffaele

hportante confertnza su '8aslllani c llerarlon' tenuta drl
ar.Giovanni Russo c il prof . §avdo tapdtltano.
Il tera svilwpato è qucllo dcl fcnoreno del ronachesiro
greeo, plù coluncrcnte noto corc 'basillano'. I priri rona-

cl giunsero ln Calabria intonno a[ VI sec. spintt dalla
avanzata rtcgti Arabi in Asia llinore e ln Egitto; Grano lo-
naci provenicnti da regioni diverse, Anatolici, Siriaci'
Palestinesi, ecc. Un'altra ondata di ronaci elunsc diretta-
rente dalla Grecia vrso la fine dcl YII sec. sotto Ia

spinta della prsecuzione decli irperatori lconociasti
(Leone isaurico e Costantino Coproniro); si parla di circa
50.000 fra lontcir ecclcsiastlci e loici.

Con I'occupazione dclla Sicitia da parte dccli Arabi vi è

una ulteriore ondata rigratoria vcnso Ia Calabria.
Il periodo di raggiore splendorc c di diffusione del lo-

nachesho greco si ebbe intorno al I sec. c interessò una

vasta area gcografica detta appunto Eparchia llonastica del

llercurion. L'ubicazione dell'Eparchia è stata a lungo o9-

cetto di studi e controv*sie fra cli storici, ra in base

alle notizie trarandate da alcune vite di santi ronaci ita-
lo - greci (San Leone Luca, San Fahtino il 6iovane, San ili-
lo e San Saba), che vi trascorsero nurerosi periodi di vita
cenobitico - ereritica intorno al X secolo durante le in-
cursioni saraccni, I'Eparchia ronastica ileve collocarsi
nella Yatic del Lao e non solo nilla zona lnferiore c ònos-

sira aI Tirreno. Infatti quest'arca, core fu nell'antichita
la zona di confine fra ii Bruzio e la Lucania, analogorente

segnò nell'alto redioevo Ia frontiera bizantino - Iongobar-

da ncll'ItElia lleridionale; una zona sottoposta alla dori-
nazione bizantina ra esposta a continui pericoli di inva-

sione, prevalentcrente dei saraceni, attratti dolla ferti-
iitr 'oltt. 

zona e dalla sua privilcglrta posizione seosra-

fica, csscndo situata allo sbocco di irportanti vie

istriche-carovaniert fra Ionio e Tlrreno.
Durante iI sec. II si affema (sotto Ia dorinazione l{or-

ranna) il cenobitisro; rtno pnesenti nel fierctnion 500 ro-
nasteri, rentre la sua fara oltrepassò i confini della Ca-

Iabria e giunse in 0ricntt fino alta Palcstina. tn questo

periodo iI llerorion diventò un hportantissito ccntro eco-

norico e culturale con biblioteche che contenevano ricliaia
rli libri. La dccadenea del ronachesiro basiliano irrcorinciò
con gli Svevi e si accentuò con eli Ancioini che osteggia-

rono i ronaci greci tanto che alcuni di essi cercorono asi-
Io in 6recia.
àtla ir,rce delte desrizioni che trovialo nellc Yite dei

Santi e soprattutto nel 'Bios' di §an t{i10, ai capitoli II
e III, chc dcscrivono rinuziosarente luochi e ronEsteri
(accanto al Castc[Io' sparsi lungo Ia Valle, la 'spelonca'

con I'ereto dell'Arcangelo llicheie), è senzlaltro do accet-

tare la tesi del corpianto prof. Vcnturino Panebianco che

ha individuato nell'abitato di 0rsomrso, il centro rona-

stico deI llercr,rion.
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PERSISTENZ.E È_Sf BASItIANngfUo IN ETA' M9DERNA NE1L I EX REGI9NE

, I,'OI{AbTICA DEt MERCURION.

i,

T.TOTS TN I,IARGINÈ ]\ UN

Saverio NAPOLITAI'IO)

PERCORSO- DI

PubbTlchlam un saggl-o Prof. Saver o-

che vlve e lavora ad rrynry.a. Lrargorento è de7. tutto otlglnale e sarà oggetto di un

sagglo p!ù .rcbusto' lnr Cyalcbe .rlilsta s'nclallzzata' Intaato 'ABYSSRON' ha 17

prlvtleglo de77' aatlctpmztoae'

che tutta I'area della Valle del Lao (che
gui esteado rrièhe 'ad Aieta per oIDg€BeitA
Àtorlca alla vlcenda basillana) abbia co-
stitulto dal IX al XII secolo clrca (col
q4jqslrc fulgore tra x . T) l-'lroportanÈe

'-r-é[loue ."uilitare.' e rcEastica fainosa come

rpircht-a deI Meréurion, è cosa orqal aryia-
IDe:Ote rlsaPuta. 

"Meno rlsaputo,i è; luvece, èU'e t .Iascitl dl
guella espelteriza furono recuperaEi- in ei!
occasionl aei gecoll successlvi flno aI
SeEteceDto

La riprova di questa afferroazioae e dl
qurnto 1a pr"senza del rcuachesirno basi-
itaoo abbia ln'ciso sulla storia de1 terri-
torio calabro - Iucaao €7 segrnaEaneDEe
dellta-Eea laoÈluar è data da una serie di
fattl. 'stre qui Ei liaito ad accerula'ie i.a
quanto ÉIDCora oggetto di approfoadiuenÈo. in
una ricerca.in corso sulIa religiosita cou-
EroriforaisEica nella Calabria aord - occi-
dentale. -d

II bnacheslrc.basiliaao !,cerla nel Mercu-
rion al Èeryo della doniaazioae sveva ed è
guasi coryletarneD,te esaurito guando À'tana-
iio ca-Lceopulo nel 1{5? effetÈua Ia celebre

' ' visita- al rcnasteri greci della Calabria,
. rilevaadone pochissimi ill atEiviEà Dellrex

. - eparchla mercuriense. l{ondlmeoor iI riEo
e la liagiua grect risultano atte§tati in
varle locallta aEcora nel l§i1t secolo' coDe
a LaiEo ca§tello'. dove uel].a cbiesa l[atrlce
dl San teodono li rlto gReco petmane flno
al 1562. De]- resto, dlversi toponimi
(l,ieta, Papaslderor Or§orar§o, Saatra Dortre-
ni ca Talao, vitircso, saDto Stsefauo, l{ona-
cir saDta Sofl-a, stnta l'taria dl Mercure,
s.en Nlcola, ecc. ), idronimi (saato lilocaio) 'angioalai. (FeIIaEo, Clmialtir Eagosa,
ecc.), oaooastj'ci (Grisolia, Greca o'Greco'
Cersosirc, ecc.)'souo dl derlvazioue bizau-
tfula e §i soEo sedi-IBeataÈi cosl profonda-

'Eeute uella su]-tura e uella storia de1 ao-
sèro Èerritorio da rron avere sublto alEeral
zioni pur oel urrtare delle vicende stori-

' cbe-
ciò vale rnche per alcuni luogh1 di

cultor slg lrnno colservaÈo finora Ia loro
peculiariÈà.. bizrntina: Ie parrocchiall di

. saD Teodoro a Ln{[or di San GiovaDDi- BaEtl-
sta ad orsoDarso, .d{ Sau costthtillo a Papa-
sldero, di Sal l{lcp1a in Plateis a Scalea ,
noachè la cappella dl Santa Sofià a Papasi-
dero e guella 'dl orsouaÉso da aEtrj-buirsl
aIla stessa sarÈar benchè iryroprlanente

- - ---- --- -irltrstaGa-a--SaD.- Leòaardo.-

fD gueste due ultlme chj-esetÈe si' conser-
vano àegll affreschi cbe ci PeEaet'toPo di
notare le rcdallta de} recupero ln eta rc-
der:na della mercria §torica del rcnachesirc
basiliano.
,---è4-fFsgEIs-9 fe figu5a di san.Erntino'
insiguè lgùmeiio del rcuastero-otnotfmo nel X-

recoio, viene rievocqÈa presunibi'lmeDte Dotr
più taxll dei prlml decennl del Clngue-
ceDÈor epoca a cui seubra ragionevolmeate
datàblle I'affresco che 1o descrlve in
abiÈl da umanlsta.
' OperazJ.oae analogra si riscgucra uel1 '!co-
aòstasl 1rr Salrta Sofia a Papasldero. preci-
saneute pella rapPresentazioue de1Ia sa'iEa
orcnlna e della Madonna di Costsa:lt5'nopoli
ln tsrono, eutramhe risalenti allaa secouda
meÈa del )fi/-II secolo, ossia ad - epoca po-
iteriore alla peste del 1656. - santa sofia
viene proPosÈa con urro scheua icouico
rcIuo l'outano da1 canonl cousuetsi. ln quan-
Eo 'raffiguraEa sesza le figlie f,e-
de, speranza e carlEa' attribuiÈole dalla
fegg-eada ,bgnsl con dei pani irr uD f)rniere,
p"f àse riferi.meoto al l[cnte frr:nenÈario
toadato oel 1593 e coa sede a fi-anco della
cappella. Il'dato slbgolare sta nel'fatsEo
che il r{cordo e Ia veuerazione di questa

'"santar a cui. da §eryre la chi-esetta era de-
d.icata, YeDgoDo rlesumat,i ln epoca rcIto
tarda e Eedi.rnÈe un aggloraamenÈo iconogra-
fico. è3e_riparca Ia forte

periistenza, anc§ra sur fial.re del
seicenÈo, della graade stagiioue de1 Eprla-
chesi-rc biza.lr.tiuo

l{eI caso della Verglae di CostaaÈinopoli
ln tsrono' dtrrtro caDto, ci tsroviaEo di
fronte alla coniugrazioae lnr unica fignrra
,Ll differenti moduLi detlrodigitrla: la ba-
silissa (cioè reglina, cou alle spalle gli
aryel-L regrgicortina!,' la galactotEì3pFus+r
( (àUattante, be-bchè ael aos-tro eseryJ'o i1
bamblno, tenuto sul bracci-ò btnistÉ in
aderenza alla convenzioue plù classica
de|I'odlgiÈria, noa venga proprlauenÈe a'L-
laEEaÈor qu'nEo illusÈraÈo iu aÈÈo di pro-
teggere coa una uaao iI seno deila uadre);
I'àqh.iosoritissa (iaEercedierice' coroe at-
testa fa nano cbe in Parte indica 1I Salva-
tore e lD parÈe Io sorregge) - ll'a Poi ag-
gluato che 11 cartlgllo sEato1aÈo del Bam-
bino rirnaada ad ua alÈro elemeDÈo caraute-
ri'stlco delle rappreseDÈazioul marlane bi-
zrntlae: aI roÈolo o al.I1bro chluso (nella
tradlzlone Più autentica) o al- cartlgIlo

- (nal I e.-uaaifesuazionl P-lù qarder co.l99 !I9-9-
sta dl. Papasldero) dove vl soDo riportate
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infor:maziogl sulla g'enesi suJ.l r aff resco e

1à sua cÒ@lt.tonaa) rappreseaÈarti iI chi-
ro,qrafo del òecéaEo, .cioè iI InanoscriÈto
con i Peccatl dellr.unanlÈ4...

A.nche per gueÈto affresco, quln-lj.r se-
rlore aÌ' fla-grello epidenlco del 1656, 1'a
coùj.Èteuzò'-Dou solo ha ieseriEo nel ciclo
piE-Lo-ri-Cq-CÈl;!r@4ir-Lestoric-e498!e-§9srs3qe-
con lrorigiue e il titolcr della cappeLla,
ma'ha pt+rq r:ea]-izzaÈo !:ttoperazione, certo
stilistslcaÈeote anacroD,lsEicà. ma. di sigmi-
ftcativp- slÉòretlsrc iconqgirafico. 'dt coD-
fluènza ne!]a stessa i-uuagiiÉe an moauli
inerentl a varie descrizioui bizantiue
della Madonna. Episodio coDÈingenEelreDte
eÉleuaÈico de1 grado di profoadità. e con-
EinuiEA ae1 Eeryo dei lascj-tj. culÈurali del
rcnachesimo basillano, riscDntrabile. i-n
agqiuDta. anòhe -nei criterj. corpÒsitivi de-
gl1- affreschi ofa citati, i cui referenti
fornal-i vaDno iudividuaÈi nelJ-e raffigrura-
zi'oDi del rr-Kr secolo della Pa+aghi-a di
RossaDor 4elltipogiea di sotsÈerra' a'Paola,
delLo §pedale a Scalear di alcuae'chiese
detla Valle del' Siuni- iÀ Basihicatà.-

va detEo, tuEtavia, cbe. a'él caso
dell'odigitrta. tale culto esplose.;_un pò in
tutto j.L negoo di.Dlapoli dopo __Ia fè,ua= a.f
1656 e che a bàpasidero. specifiea{ùpntre. Ia
veqeràz1gne dgf ta HadoilÌla di Costair§inopoli
(come cemung.lxeate veniva apPeIIaEa) . Lrovo
fe.cile innesuà 'grazie ad un terretré fèrt:'-
tizzatro ir€i sécòli alto-gedieva$' ciagli
umorì rélrgLosr. e èulEurali del meràachesrrc
baqiliano. :+.

Tant'è, per r*EaÌere aDcÒra .-P4$à.,idu.o,
che un'alEra ttadonaa dj. Ccstaifipopoli,
quella inte§taciri i- del §ugges Eivo'ì!anÈua-
rio su1 firrpe .Lao, viens affrescat,a iu
epoca'pgsÈeriore di due/§re decenni rispeE-
Eo all'oooaiFra.iu Sa.Etd, Sofia setrPre secoD-
do Iriconografia de.Ll'Odlgitrfa' (qul però
basilissa.é agbiosoritissa e co1 Bambj-oo a
desEra crrstode del llbro chiuso co-n 1 pec-
cati dellt tìFhiEA), rna i-uclusa iu una nar-
raziohe prettameofe coDtrorlfornistlca, co-
ne eseryL\ficaÈo dal vescovo genuÉIesso
(sidrolo, della Cbiesa grerarchlca) e
dallrarcangelQ l{ichele qtre traflgge Ll de-
s@nio awolÈo dalle fi:'r"ne (persouagrgrio ca-
ro alla lifurgia* bizantina, lEà in questo
contesto sinbolo del coaÈroIIo teologico
deL Cielo su SaEaDal

rili. eserryi addoEEi evidenziano un aspetLo
della poliÈica' religiosa della Controri-
fom.: ossia itiryegmo ad aÈÈivare ltesal-
caziooe della saDÈità ela 1 diffusione del
culÈo EariaDo, qluesÈo, sEavolÈa, ÀoD. pili
solo j.n chiave squisitaroeDte teologica, co-
me nella coDsueÈudine blzantlnar ma dl de-
vozioD.al.r.5rc iaÈeso a. ProPorre'Ia Mado'na
cone rcdello di perfezione cristiana, di
migliore iutercediErice presso u.n Dio che
per 1a CLlesa post-ErideaEitla'è tserribile e

distanre.. d! proponiErice di' un'eÈica dei
cosEurÈi fe''rniDili. La pedagoqria della coD-
eròri-fortna aon si esime.dal consegruire tali
obiettivi alcbe attraverso atÈeDte confor-
mazloni della sua azione ai sostrati.stori-
co-culturall plù profoudi delle popolazioni
Locall, - rj.uverdendo culÈi .-e Èradizionj''
che, pur apparteleDdo ad altra teqPefie re-

ligiosa, ugualnenÈe sono segirraEa' da una ge-
nuina e profooda crisEirnità.
' In guesto seuso, riteago degrao di nota il
caso della Madonna della Grottsa di Prala a
Mare. Uaa viceada devg3iona.l.e attributia al
prirc guarto dei TrecenÈo da uD.noa meglio
identificabile ecclesiasÈico LudoYico Mara-
fiotsi, iÌ prino forse a DarrarBe Ia Storia
in un Lavoro (probabilmente uà.noscritto e
purEroppo j.nconrrÒI1abi1e) dedlcaEo ai
culti rnrsi:n! nei Regni di Napo)-r e Sici-
Ila. II passo relativo è riporLato cia un
erudito aietano, Viucenzo Loaonaco, in uD
opusco.l-eEÈo de1 1872 dedicatro alla Vergine
praiese. MeEEendo da part.e in questa sede
1a dat,azlone di tale cultro, che a mia som-
messsa valutaZiooe ascende ad epoca post-
trideatlia, noochè:.La sua genesi che credo
Decessiti di uaa chiave dl letÈura diversa
da guella stretEanoeate agiografica. mi li-
mlto a di.re che esso, non casualmente, ha
trova Èolocalizzazione i-n urra cavltà deI
uroute Viagiolo gia. sede del monastero ba-
siliano dl SaaÈrE1ia. fl caso pralese cioè,
ma lripotesl abbisogua dl ulteriori appro-
fondj-raenti ancorcbè mi. appaia persuasiva.
seobra appar€trt.abile a guello del sa'tuario
di Polsi nella locride, Iadddove esso è i1
culto dell.a l{adoana'orcai.ma. vengono a co-
incidere, anche se, riEeDgo, non esattamen-
tse, con lo sÈesso sito di un insediameoco
basiliano dtugrral nome-

La provvisoria cooclusione, pertarto. è

che Ia Chiesa della Contsroriforrna e Ia con-
EesEuale politica delle -issioni (tem'tica
tutstora largaDeDte iasondata) abbiarc 'ia
più dl uaa circosc,-nza rlprisÈlnaEo o pro-
posEo nel tr,rritorio calabro-luG^noi colrre

suggerlva Io sua storia passatar perso-
iiagài delIa 1iÈurgia bizantinar evit'ndo
cosl lrobllo dell'aaEica egloriosa preseuza
basili.ana.
Un ennesiuo caso di recupero di -questa Pre-
seDzza si ha cou SFnÈa Domeuica Talao, il
cul borgor che comincia a costituirsl con
uua fisionomia urbana (anche se non ancora
amlnlstrativameate auÈonorDa da . Scalea )

nella seconda partse det §eicenEo, prende
tale nome sicuraneDte da u.n rloDasterg fem-
mialle forse u.bicato in locallta Salaci.

6



lda a froaÈe dl tall operazioa! dl recupe-
Eorva pure segnalato gualcbe eplsodLo di
ri-rbzloDersseqrre la eta rcderaardella ful-
glda st,agloDe EeEsurleuse.Clto due casl fl-
Dora a mia couosceDza.UDo ad OrsoDarsordove
Ia chie.sa cou lraffresco dl San Fantlno.uD
Eeqpo corr rcIEa probabiliEà dedlcata a
S.Sofia, finisce' per eissere j.utiEolata nel
SetÈeceDto a SFn Leouar-
do.guesti, rrrrmernoraEo da uIIa sÈatuitra
suII'altare,è ident,ificablle sulla scorÈa
del saio frnncesca.Do di cui l.L sirm'lacro è
rivesÈito, con 1torcDorc missionario di
Portso l"Iaurizio (attuale r@e-
ria), intseD'sanetrtse iqegrrato yerso la meta
de1 XVfII secolo in una capillare e venEi-

. cinquennale opera nissionaria neI Regno di
Napoli. À.d Orsonarso (n.a nnche ad Aieta
dove è àEtestata una cappella secEecenÈesca
a Lui dedicata) evidentemente il monaco
maurino dovette lasciare untorma indelebile
e privilegiare ccme luogro del-Ia sua pratica
rn-i ssionarj"a proprio guesÈa chiesetta. che
-l- 

t aff resco appeaa menzionato e J.'inposta-
zione architettonica (absidiola a sernicer-
chio con copertura a ghiera sery.l-icer vo1Ea
a capriate. finestre a feritoia. .su-bselLia)
rrrolto sinile a que1la della vicina sa.nta
Maria di Mercuri coafer:nano lnvece come in-
discut.ibilmenEe medievale e coru!.essa al
spnachesisp bi zanÈi-uo.

Lr altro eserpj.o si riferisce ad À.ieEa,
dove nel L7L2 iL patroDato deI paese vj-ene
affidato a S.Vito esauEorrndo S. Nicola,
santo non solo di ascendeaza basiliana e di.
cui nel feudo scullrndlco è documentata urra' chiesa forse gia ae1 X secolo i.nglobata
successivalreD.t.e nella parrocchlale di santa
Marla del1a Visitazlone, guanto figrura
dalla veaerazione roolto dlffusa nella Cala-
bria Nord-occideutale (Sal' NicoLa A.rcella,

Sau Nicola iD Plateis, San lticola di Cimi-
nito, ecc.). Lrelezione di SaD Vito a pa-
tsrono fu rcÈlvata con ogmt probabillÈa
dalla necessltà degli aietesl di affidarsi'
ad un Èau.Eaturgo coD poterl antlofidicl,
capace cj.oè di miracolare dai morsl di vi-
pere ed. insetti veleaosi e da guel1l dl ca-
nl rabbiosl, costentl perlcoll per popola-
zioai irpegoaÈi irdDterrottaEeute ne1 lavo-
ri agricol1. .Ègrgiuago appena, -, è un'ipo-
tesi. in corso di veri.fLca che Ia d.evoziore
per Salr Vito se$ra inserirsl nella pedago-
gla delle mi ssiooir iryegmaCe precipuanetrte
nell topera di crisÈ.LanLzzazLone d.ell.e carn-
pagDe e perciò favorevoli alla venerazlone
di santi pel uD verso facilmence coÌlega-
bili alle problemariche d.el vissuto qooir-
dj.ano di couunita rurali. per uD alÈro at-
tiaglbill alla martirologla protocristiana.
Infat,t,i, sopratÈut,Èo nel corso del seÈte-
cento, fu di larga diffusione l'asporta-
zione di religuie daLle calbtombe ronaDe. -

Esse, utllizzate talvolta dalle mi ssioai e
aubit.e dai fedeli,, eraao soveD.Ee sErumenÈa-
lizzate dalla Cbiesa ufficlale. che, coEe
ad -Lieta, ne incoraggiava Ia vederazione e
ne assegmava Ia presenza j.a loco dal prl_
uprdi della cri ttiauiÈa, al fine d.i com_provaie cosl il radlcanento della religionecattolico-roEana su] terrltorio ed atEuare
coDteEporFhea&ente 1l plù saldo cont,rollosoclale delle cormrnlÈa. O
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IL CAPRTOLO DI ORSOHARSO:
UN PATRII,TONIO SCIENTTFICO
E CULTURALE DI TUTTT !
(aet dr- Cosimo I'1. cALo" j-

Un

nei
qui
ni

tesoro naturatistico prireggia, tra i tanti,
ricbcliòsi boschi rli 0rsorarso: è il cEpriolo,
conservEtosi con um dellc sue ultire popolazio-

indigcne in Italia {ocsi solo tre).
ProDrio nel bacino dcl fiure Argentino, grazie El-

la sensibilità dclla popolazione che ha difeso la
Yalle da rggrcssioni devrstanti c ha perresso I'i-
stituzione della Riserva llaturolc, si è conservata
la raggior presenza di questo prczioso cEpriolo ser-
pre più raro nei coruni liiitrofi.

Cacciato intensarente per dccenni ed ancora oggi
perseguit6to dai bracconieri nonostante I'istituzio-
ne del Parco llazionale dei Pollino, il capriolo au-
toctono è divenuto rolto <tiffidente vrso I'uolo,
adattandori. a viveretellEracchie più fitte e nelle
pendici più erte ed irpraticabili.

Tipico erbivoro brucatone che predilige Ie oiante
di sottobosco e Ie :one di transizione tra bosco e

terreni 'aperti', il capriolo dell'0rsorarso è, no-
nostante la decisiva protezione realizzata con la
Riserva llaturcle, in condizioni critiche.

II sùo popolarcnto ncl colprensorio di pres?nza
(settore occidentale del Parco llazionale del PolIi-
no) è probabilrente orrai prossiro al nurcro rinino
vitale, stirato intorno r 50-- 70 eserplari di cui
alreno 20 - 30 nell'Argentino.

6ii studi condotti negli ultiri anni hanno ripetu-,
tarente denunclato l'allmante rsrcfazione delia
specie, indicandone lc^ cause (bracconaggio, distur-
bo di cani e di diffusione uranr incontrollata), con
prire conoscenze sulla iua Darticolrc ecblocia
(trabitat, alirentazlone). Ancorr insufficienti sono
invece cli elirenti noti sulla sua eventurle diver-
sità (possibilc sottospecic ?l rispetto ai caprioli
europei: lache per.gucsto; lt sur scolplrsa sarebbe
una iiripctibilc perdlta scicntif ica.

lla sarcbbe pure um grave sconfitta culturale per

0rsolarso, pcr il suo giusto cd orgollioso alore
vcrso la tlatura dell'Arci:ntino di cui il capriòto t
certo il sirbolo più signtficativo ed lttr&ntc.

L'invito è perciò ad un gplnde ipegno collettivo
in difcsa dcl capriolo rutoctono (contro chi Io
perséguital, l'obicttivo è La sùa salyezzr dall'e-
stinziòne (con. unaf più consistente popolazione),
I'auspiéio è di veder riconosciuto I'itportanza di
qucsto antico cd omai faroso abitante della VaI-
lc, con un lluseo ed un'arca faunistica del capriolo
di 0rsororso.



FALQ' E "'MMITU" DI SAN GIUSEP-
PT' UT.TE TRADIZIONE DA RISCOPITTRE.

h!.
Àlche quest'anno gi è rinnovata a orsoraarso

Ia tradizione de1l'accengione dei. "falÒ Ci S'

Ciuseppe" e dei vari 1 'HHI?I' chq ' h-a.nno

eoinvlito, nei preparati\ri e nella festa del 18

*r.ro t.t", tutia Ia. qente di orJomarto e anche

tanti vi:itatori venutsi dai paesi v-icini
(nono"a.rrt" le cactive condizioni del tempo) ' Ha

vi siete nai chiesti '1'origine' di questa
tre,Jizione e i1 pccchè essa si rro}ge tra la
f,ite dell'inverno e I'inizio della prinavera ?

. .sic{rremente si Eratta di 'urì rito
aneichissino, in uto 9ià in epoca pre-criltiana
p."** le popolafoni primi'tsive: . un "riÈo d.i
paasaggio' tf,e 3eQnai'a la fine de1la stagion€'
ii'r".tir" e il nuovo inizio. Un 'rito deI fuoco"
di purificazione e r:-nasciEa dl una nuq'/a
'ie.gion" che doweva e53ere benigna e forni re

abblpCanza di raecoltl e prosperita per I'intera
conruni rà .t in questo sen:o 1a Èradizione dei ''HHr?iJ'
auèva.!na furz.ione bene augurantè per la rtu'rva

3Èaqrqnet rnangianCc in abtrondanza crbl
.o*Éréhcencr tudtr I PrcÉiott! ciella tÈ<'à'| sl
03tenEava ricche=za e i:Ènessere, quasi a vo'Ler

-esorqizzare È alrontar+àr€ i periceli sÉmpre

i.ncbrabénEi di' carestie a raigeria'
Cofi€ tpe!3o q afcaciuED. iI criscianes:u'o :!

è ineerrto nLI sc'Lco rialia tgadizion.e, inne3Eamjcr
su di e:ca le fescivrtà del cale:rdario Urruriicc:
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che, 'ia festa della prinravera" + il

;i;; Éi Stocc à diveirata Ia re:-ta.'ÉeÌ 're1o ci
5, Giu:eppe', in una ;ine,rgia perfet'ra che ncrr i'a

..""co ai"rr,n craufi(a. l"i, aI d-r là dr queece

tan:rderalront dr naiura antrop-o'Logica' '53 Éure
scrro iflE,lf,f,a$E.r . e. Yenno approfondite' i: ptacÉ
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l'' aÈir.osfFra. ci fesEa e Ji

p"'i:a.trrrt l.ne clg :i i respi'ratà attoEio a: ialÒ
I..ri-:titqlu', uri:egr,ala e una vclcncà di r!i'r-
novarBent,c " "a "rrgu.ic 

per una slagiane pbsltiva
e di prosperica per tut'ta la comr':ni'ia'

fascia cottlera corrispondente al--comprensorio
aeffa v;ff:- deJ- Nocé e del Lao, affaccj'ata suI
;;i;;"'-in!"nt terlnaeus' di Plinio' a il ruogo
ai-i""onito di popolazionj- indlgene e di coloni
areci. AJI'lnlzio de1 YI sec' a'C', apparc una

iàrie a:- centri costierl, abltatl da genti prar'é-
nienui dall'j.nLerno, di culÈura 'enotria"---i 

i"ppotti tra gli Enotri e i Greci henno in-
t".u"r.tà if tema della prl-rna seztone del-Ia mo-

;;;;, in cut:i possono apprezzere i contatti
.culturaii e commerciali con Sibari'- -AIla fine Cel Vf sec. a.C' g1i esuli di Sibar:
rlistructa da croEone, fondano Ìa.colonia di Laos'
if-""ntto antj'co più importante deI comprensoric
i. ".ri 

prima ubicazione tuttavia è ancora ignot;
aoU- archeolooi.-'-L. 

=""onda sezione della mostra ha illustrato

"fcJni 
aspetti della conquista de1 cqmprensorio

J"-p..t".àei Lucani, alla fine del Y.sec' a'C"

""n-f" 
creazione dei due poli urbani cij' Blanda e

iaos. a.Lla fine deila guerra romana-cart'aglneee'

"".f'," 
qt"rac ierritorio pt"=o 3otto i1 controìfo

rùmanoi neIIa ierza seziorre 5i assj'3ce quindi' al
sorgere deIla colonia di Elanda Julia' mentre
nelio ctesso :elnpo si dj.sgclr'e quasi Laos; unico
;;;;;" vita.Iè nei..ia fascia costi€ra gembra ceril--
l-ae, Cotato cii un approdo e passacgio cbbl:-?atc
lungo J.a vjabiIiE.à Iitoranea'
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:ono nofte, dal l.atir'o -dorsun- che si'gnifica
iÀou.o', per rndlcare Ia aatura.Cel 1uo9o in cui

""iq", ad''UrsenÈum" di Plinio che rilorna ln va-
rie carte qeoqrafiche antsiche''tiicrriri"n."' d"i Paese si ha noel'ài? in un

dcculoeoto de1 vescovo di Policastro risalrnre aI
x secoLo.- ;;;;;;. lpotesi icÈeressante è queJ'la che Ìo
sterico YeaiuEino Eanebianco rj'prgntie- da una' de-

;;;;; giudiziaie aet novenbrs dell'enno \a42
riguardsnte una contrs4/ersia per .li lflli:l:::
dei diritt: di prcprieta su alcunj"terrèn1 rlca-
a""ti *ti territorio mercuriense' 
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Dei collegio

gi.*ai""nt. facevanc parec anche i1 categunenc ci-
riacc Ce1 !atir Roslanense e )'o spatarocendiCeto
i*pa.i"f" ourcos Hargos. che era evidentemenEe !n
grrif "ot"n"o ii Turmarca deII'Eparchia e i} quale

ir.a .f"".ondo Pàoebiancc) ' in età oorne{lna' :'1

"""- no,o" fatino a.I r'ucleo urbano formatosi in-
iorno al Caste1lo, che, essendo Ia roccaforre lnr-

i;;;;" de11'Eparchia, eorrispose anche afle

^"""r"ita del1a ,life:a del naggior conples=o no-

nastico mercurlense Eia costitultosj' nella ripo-
sta Yalle de1 fiume Argentino' {

§ocr roliDHtoRr: G'raragna rvc, f lnur"-
vanni Pio Giovafini, Galtieri Gaqtano,

AngeIo, Taddio Dani e1e, Farace
Leàne Rosita, Mangione Giusti-

CasteI SanÈ'Àrr-

o"1", =l e tenuta aàt z ar 27 febbraio'95 una

il;;;, ;i ti;;i;'Nuove testj'rnoniah"u d] ."-'-"1":.
i"oi"-"rf"frete*, chè ha melso a dlsposizione di

"I'oiu-rrrao-pr#ri"o 
i cisultati delle ricerche

I."[]"f"qithe efféttuatè, ln un vèntennio circa'
;;"-;;G;;nsorio'- dell'Arto Tirreno cosencino'
dalla foce del Noce, confine araninistrativo fra
sr"iir.""t" e Calabrra, e Ia Punta di CireIIa' La

fià, Salerno Angelo, l{archetti Maurizio,
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